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sposi >|pssi ».l li giusto di farsi portare i libri eretici, m a non è 
,>',j.urtano darli alle fiamme prim a di convincersi che con ciò non 

urtino i sentimenti dei neoconvertiti. È  raccom andabile invece 
di rifintare agli eretici, trascorso il term ine legale, la sepoltura  
:, ; ! ì >l>lica e solenne, poiché l ’esperienza dim ostra quanta im pres­
se ut* faccia in Boem ia la  concessione o il diniego delle pom pe  
funebri. Siccome « lo  scopo d e ll’azione presente è non solo la  
rie.istituzione della fede, m a anche il ristabilim ento della p ie tà »  
i plenipotenziari dovranno com m inare delle pene per la trasgres- 
-;mie (lei precetti della Chiesa contro la bestem m ia, l ’insulto ai 
„■■nitori, falsi giuram enti in tribunale, per aver tenuti nascosti 
libr' eretici e per m atrim oni clandestini.2 Il m em oriale dei teologi 
servì di norma per la procedura avvenire. L a  direzione della  
riforma per tutta la  B oem ia venne affidata il 5 febbraio  1627 al 
cardinale Harrach, a l conte la ros lavo  B orzita  di M artinitz, al 
prediente del tribunale d ’appello Federico di Talm berg e al 
cancelliere provinciale Cristoforo W ratis lavo  di M itrov.itz.3 Se­
condo le istruzioni loro im partite, si dovevano scegliere i sacerdoti 
piii zelanti al fine di convertire i protestanti con la  predicazione  
■■ confermare nella fede i convertiti. O gnuno di questi m issionari 
doveva avere per suo aiuto un delegato laico. Trascorso il termine  
''-'a '■ fissato per la conversione dei protestanti, i re frattari verranno  

puniti e la resistenza dei più ostinati dovrà  ven ir spezzata con 
1 a (a|n a rtieramento ; contro la  m inaccia di violenze si dovrà ricor- 
r,‘r,‘ die truppe. Tale procedura dovrà  seguirsi p rim a in P raga  
'* l'"i in tutta la Bdem ia .4

ha rivoluzione boema non aveva  soltanto m irato a distruggere  
la religione cattolica, m a anche a stabilire il dom inio assoluto 
d ''- !i Stati », vale a dire della nobiltà. V in ta  la  rivoluzione, il 
principe del paese mirò quindi logicam ente a ristabilire la sua su ­
prema autorità. A  tale scopo dopo lunghe discussioni venne pub - 
dicata il 10 maggio 1627 la  nuova  costituzione del paese. Essa  

lim itava i diritti degli S tati a l l ’approvazione delle im poste e diehia- 
' a '' lecita soltanto la religione catto lica .5 In  nesso con c iò  stava  
'■'litto pubblicato dal cardinale H arrach  in nom e de ll’im peratore

1 ’I luglio 1627. F inora l ’opera di riform a non era stata attuata  
!l" presso la nobiltà nè presso i suoi soggetti. I grandi del paese 
' r ‘iio rimasti in m aggioranza attaccati alle loro credenze e m ante- 
“ ' ;>no i predicanti. O ra  l ’editto del luglio  stab iliva  che tutti i
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